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| socialisti alla sbarra 
VIZI 

Filippo Crispolti esamina il caso del 

gruppo parlamentare socialista dimessosi 

psr interrogare gli elettori e scrive: 

Chs speculazione hanno fatto i socialisti 

In apparenza cattiva. Avavano 27 collegi; 

ne hanno perduti tre e dopo i ballottaggi 

ne perderanno forse altri. Giò dal lato 

materiale: dal lata parlamentare poi non 

hanno in nessun modo potuto giustificare 

il motivo o il pretesto pei cui si dimi- 

sero. Essi infatti dicsvano di voler inter- 

regare il foro corpo elettorale per sapere 

se la loro condotta in parlamento e fuori 

durante gli scioperi era stata quale gli 

elettori desideravano. Data questa piat- 

taforma elettorale avrebbero dovuto dise- 

gnersi nei comizi le due correnti, rivolu- 

zionaria e riformista, e aprirsi una gara 

di voti intorno ai rappresentanti dell’ una 

o dell'altra dal risultato si sarebbe ca- 

pito quale delle dus tendenze fosse dagli 

elettori socialisti suggerita ai loro rappre- 

sentanti in parlamento. 

Invece non è avvenuto nulla di ciò. 

Nei tre collegi che i socialisti hanno per- 

duto i tre loro ‘candidati erano più che 

altro dei gregari, e seno caduti indipen- 

dentemente dallo speciale indirizzo che 

essi aveano seguito alla Camera. Nei col- 

legi in cui hanno vinto hanno trionfato 

i deputati antichi, quali che fossero, tu- 

ratiani, 0 ferriani, o vattel’a pesca. So 

non erro in un solo collegio, nel VI di 

Milano, è stata presentata una candida- 

tura socialista nuova, indicante una ten- 

denza diversa da quella del deputato di- 

missionario, la candidatura del Labriola 

che ha sonoramente fisscheggiato. La ri- 

sposta delle urce all’ interrogazione dei 

deputati socialisti è stata durqus la se- 

guente: « Noi approviamo la condotta dei 

postri rappressntanti, tanto sa essa è stata 

in un senso, quanto sa è stata nel senso 

opposto ». Se i dimissionari aspettavano 

da citò un lume; come hanno detto, bel 

lums che hanno ottenuto! 

Si dirà che questa è stata una conse- 

guenza del tentativo costituzionale di ro- 

vesciare i deputati dimissionari per pren- 

dere il loro pasto: perchè dinanzi a un 

tal pericolo gli elsttori socialisti non 

hanno avuto libertà di contrappore al de- 

putato antico qualche lero candidatura 

nuova che meglio corrispondesse al pro- 

prio criterio parlamentare dell’oggi; han- 

no dovuto per forza stringersi intorno al 

dimissienario come a quello di più fa- 

cile riuscita, e quindi hanno dovuto 

rinunziars ad un giudizio sopra l’opera 

di Jui. E questa è cosa certamente vera, 

quaotunque non scusi i dimissionari dal- 

l’ingenuità d’aver domandato un tale 

giudizio, perchè era facilmente prevedi- 

bile il tentativo costituzionale, e quindi 

l impossibilità fn cul si sarebbero tro- 

vati gli elettori socialisti di sostenere 0 

abbsodonare liberamente i dimissionari 

stessi, a seconda del giudizio che in cor 

lero ne volessero dare. 

Ma è vera anchs un’altra cosa; che 

cioè 36 le dus tendenze appariscono così 

frequentemente nei loro congressi e nei 

loro giornali, esse non appariscono quasi 

mai nei comizi elettorali. Iu questi ul- 

timi la missa socialista vota compatta per 

il rivoluzionario o pel riformista, qualuo- 

que siano le preferenza proprie, sol che 

l’uno 0 l’altro siano presentati come can- 

didati ufficiali, c siano già possessori di 

un determinato collegio. Mentre i parla- 

mentari dicevano: non sappiamo bene 

se il nostro gruppo si trovi più ad esser 

concorda o no col partito ; i comizii ha::- 

no risposto: ma nemmeno noi sappiamo 

più se siamo concordi con questo partito: 

il nostro ufficio elettorale noi lo teniamo 

separato dalle altre manifestazioni in cui 

il partito st affarma. 

Il risultato dunque elettorale e parla- 

mentare delle elezioni di domenica si può 

per i socialisti definir corì: una parziale 

perdita di seggi, con nessun chiaro in- 

dirizzo, e anzi con una coofusione Op- 

portunistica e coatica nei seggi in cui 

hanno vttenuto vittoria. 

E’ stata dunque pei socialisti una cat- 

tiva giornata quella di domenica? Ada- 

gio: a qualche cosa ha loro servito ; cioè 
a riscaldare nei loro collegi le lore turbe 

coll’agitazione elettorale e ad affermare 

a so stezsi ed al paese, che nella maggior 

parte dei collegi stessi la loro posizione 

è più stabile di quel che si potessa ere- 

dere, tanto da potervi sostenere orto 

dei partiti costituzionali riuniti, anche 
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riconoseendo che quest’urto è stato im- 

provvisato, e che l’unione degli uomini 

d’ordine non è stata dappertutto così cor- 
diale ed attiva, come le circostanze avreb- 

bero dovuto portare. In questo senso i 

socialisti hanno purtroppo avuto una 

buona giornata. 
  

Cose di Corte e Governo 

I ministri al Quirinale. 

Roma, 7. — Stamane i ministri si re- 

carono al Quirinale per la firma dei de- 

creti e per la relazione. - 

Terminata la quale, il Rs si intratten- 
ne a conferire con l’on Giolitti intorno 
alla ripresa dei lavori parlamentari. Il 

Re firmò i vari decreti per la formazione 

dei gabinetti. 

Consiglio dei Ministri. 

Roma, 7. — Per le 18 di stasera è con- 

vocato il Consiglio dei ministri per di- 

scutere circa i lavori parlamentari e le 

dichiarazioni del Governo. 

Nel pomeriggio tutti i scttosegretarii si 

recarono al palazzo Braschi, per prepa- 

rare i lavori inerenti alls ripresa dei la- 

vori parlamentari. 

— Stamane il presidente del Consiglio 

on. Giolitti ha conferito a palazzo Braschi 

con l'ambasciatore cinese a Roma. 

Stamane gli ultimi settosegretari nomi- 

nati presero possesso del loro ufficio, ri- 

cevendo i capi del personale. 
  

IL RICORSO NASI IN CASSAZIONE 

tl P. G. conolude per la competenza del Senato 

in Alta Corte. 

Roma, 7. — Dinnanzi ad un pubblico 

numerosissimo oggi il Procuratore Gene- 

rale ha continuato alla Corte di Cassa- 

zione la requisitoria nel ricorso presen- 

tato ds Nunzio Nasi. Alla seduta assisteva 

anche l’avv. Merlara della difesa ristabi- 

lito dalla sua indisposizione. 

Il P, G. che ieri ha dimostrato l’am- 

missibilità del ricorso, oggi passa ad esa- 

minare la questions del merito, cioè la 

competenza o meno dell'autorità giudi- 

ziaria a giudicare lex ministro. Egli co- 

mincia a riferirsi alla giurisdizione. e 

tradizione storica di varii passi, esami- 

nando la giurisprudenza e confortando le 

sue argomentazioni con disquisizioni giu- 

ridiche e citazioni, venendo nella con- 

chiude che i delitti ed i reati dell'ex 

ministro sono di natura ministeriale, 

quindi affermando |’ incompetenza a giu- 

dicare dell’autorità giudiziaria e la com- 

petenza a giudicare del Senato costituito 

in Alta Corte di Giustizia. 

La Corte di Cassazione si ritira, ed il 

pubblico attende pazientemente la sen- 

tenza. 

La Corte di Cassazione rientra alle ore 

17 e dichiara inammissibile il ricorso 

Nasi. 
DI 

La Corte di Cassazione senza entrara 

in merito del ricorso, lo respinse perchè, 

essendo il Nasi contumace, non ha di- 

ritto di presen‘are ricorsi nè di fare alcun 

atto giuridico în propria difesa. 

La sentenza ha prodotto ottima impres- 

sione. Vuolsi che Nzs! sia a Roma. 

  

Un ministro di Francia fischiatissimo 

Feriti e contusi. 

Parigi, 7. — Un telegramma da Rouen 

annunzia che le feste per il contenario 
di Corneille, furono contrassegnate da un 
‘incidente notevole. Il ministro dei lavori 

pubblici, Barthou, che rappresentava îl 
Governo, passara dinanzi ad uno dei prin- 
cipali caffè, che era affollatissimo di av- 
ventori. Alcuni vollero acclamarlo; altri 

si oppossro con zitt'i e fischi. Na nacque 
un tafferuglio indiavolato; volarono sedie 
e colpi di bastone, ficchè soepraggiunse 
la polizia. che fasce sciogliere l’assembra- 
mento e sgombrare il caffè. Vi seno al- 

cuni centusi e dei leggermente feriti. 

L'imp. Guglielmo a Vienna 
  

  

in gita 

Viena, 7. — Stamane alle 10.20 l’Im- 
peratore Guglielmo partì dalla stazione 
di Hietzing per recarsi a visitare il ca- 
stello dal conte Giovanni Wilezek:k & 
Kr:uzenstein. L'imperatore era accompa- 
gnato dal seguito, dalla scorta d’onore e 
dall’addetto militare De Bi'ow, invitato 
dall’ambasciatore germanico conte Wedel. 
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LISI PRECI RT ENIT 

La partenza. 

Stasera alle ore 19 vi fu al Castello di 

Schoemlrunn un pranzo di Corte. 
Vi parteciparono gli Impexatori Gu- o 

glielmo e Francesco Giuseppéy gli arcidu- 

chi e le arciduchesse, gli alti funzionari 

di Corte, il seguito dell’ Imperatore Gu- 

glielmo, l'ambasciatore Wedel, Goluchow- 

sky, Pitrich Buriar, Beck e Wekerle. 

Dopo pranzo vi fu una serenata ese- 

guita dalla Wiener Maennergesanverei. 

Alle. 21.30 Guglielmo è ripartito per 

Berlino accompagnato alla stazione di 

Panzing da Francesco Giuseppe. 

I due Sovrani si salutarono in modo 
cordiale e si abbracciarono tre volte. 

Scambio di saluti. 

Appena trovatisi insieme nel castello 

di Schéohrunn, Guglielmo e Francesco 

Giuseppe hanno diretto al Re Vittorio 

Emaruele il segusnte dispaccio: 
« Riuniti in due inviamo al nostro 

terzo fedele alleato l’espressione della 
nostra inalterabile amicizia. 

« Firmati: Guglielmo — Francesco Giu- 

seppe ». 
Il Re d’Italia ha risposto col seguente 

telegramma: 
« Condivido la soddisfazione di V. M. 

e di S. M. l’Imperatore tedesco per la 

vostra riurione e prego i due alleati di 

accettare, coi miei ringraziamenti per fl 
loro cordiale dispaccio, l’ assicurazione 

della mia fedele ed inalterabile amicizia. 

— Firmato: Vittorio Emanuela ». 

Note e commenti 
nen 

Si perde la bussola. 

  

  

La parte sana della stampa reclama: 
con voce unanime dei provvedimenti : 

contro l'anarchia, di cui si vorrebbe di- 

struggere perfino fl germe. Perciò si invo- 

cano confsrenze internazionali, leggi re- 

pressive 0 tante altre cose di là da vanire. 

Ma intanto i poteri costituiti trascurano 

di prendere quagli efémentari provvedi- 

menti, cha pur si potrebbero prendere 

senza violare la libertà di chissisia e senza 

bisogno di apparati ufficiali. 

“IU Morales si è ucciso, il suo cadavere 

è stato sotterrato; ma Morales corre tut- 

tavia tra gli uomini agitando la fiaccola 

dell'anarchia, fisccola che garvirà ad ac- 

cendere le deboli menti facili all’esalta- 

mento. 
Ed ecco come. Il Morales è stato foto- 

grafato; sulla sua fotografia gli specula- 

tori hanno tirato le cartoline illustrate ; 

e oramai a Madrid queste hanno s0p- 

piantato le cartoline : portanti i ritratti 

dei giovani sovrani. E Morales — mesto 

e sotterrato — è così più vivo di prima; 

ed egli passa di città in città, di famiglia 

in famiglia — 8F0 dell’ora, martire del- 

l’idealo — a diffondere l’idea. E ciò — 

siamo sinceri — non è contagioso? non 

é pericoloso? 

Esco perchè si perde la bussola: men- 

tre s’ invocano leggi, carteri e capestro 

contro gli anarchici, si permette la più 

americana réclame pegli amarchici stessi. 

La scienza. 

La scienza entra da per tutto. E figu- 

ratevi se non doveva entrare nell’atten- 

tato di Madrid! 

La scienza duoque entra per dirvi che 

l’anarchico è un essere malato, il quale 

più di una profilassi somministratagli 

dal magistrato o dal legislatore, ha bi- 

sogno di una profilassi somministratagli 

dal medico: per lui non casa di pena, 

ma casa di cura. Inutile quindi invele- 

nire, per basso sontimento di vendetta, 

contro l’anarchico. 

Così la scienza, la quale fissò il suo 

avido sguardo nel cervello e nei visceri 

di Moralss, per colpire il bacillo della 

delinquenza. Ma non lo trovò ; il cervello 

e i visceri di Morales apparvero sanissimi; 

ben formato fl cranio è sproporzionato il 

corpo. Il prototipo dunque della onestà 

e dell’uomo normale... e fu semplice- 

mente il contrario. E, notisi, che nem- 

meno la miseria influì a degenerare il 

suo animo, no; perchè Morales era ricco 

‘a pesetas. Dunque? 

Dunque un’alt:a vittoria della antropo- 

logia : di quella antropologia lombrosiana 

e ferriana beninteso che in ogni delin- 

quente non vede cho UN povero ma- 

lato, come in ogni celabrità un epilettico. 
erre 

Il materialismo. 

E poichè siamo entrati In materia di... 
materialismo ricordiamo anche questo. 
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Domenica a Roma, presenti i Sovrani 
e vari Ministri, si tenne la consueta adu- 
nanza solenne. 

Dopo il rerdiconto dell’Accademia fatto 
dal presidente Blaserma, il prof. Grassi 
- Îl notissimo studioso della malaria — 
‘ fece una lettura scientifica sulle origini 

i della vita. 
La conferenza deve aver contenuto 

' qualche cosa di buono perchè la Perseve- 
| ranza riceve in proposito da Roma questa 
i informazione: 

« La conferenza tenuta dall’accademico 
i prof. Grassi alla seduta reale dei Lincei 
è tema di vive discussieni nel mondo 
i degli uomini di scienza. Il Grassi, nel 
i discorrere delle origini della vita, ha la- 

i sciato trasparire opinioni che male si 
i accordano colle apodittiche affermazioni 

! dei biologi. 
i Questo naturalmente non è stato ac- 

‘ colto con soddisfazione nel mondo mate- 

| rialista, che si fa sempre più intollerante 
‘ e non ama troppo che si sollevino dubbi 
| spiritualisti. Il discorso del Grassi fu ele- 
| vatissimo e destò grande interesse ». 

Î 

«L’ Unione elettorale 
cattolica italiana 

  

| | L’avv. Filippo Meda ha diretto all’avv. 
| Paolo Pericoli la seguente lettera: 
I Milano, 1 giugno 1906. 

Egregio e carissimo avvocato, 
i Ho ricevuto a suo tempo comunica- 

: zione del voto con cui i colleghi che 
provvisoriamente reggono la Unione elet- 
torale cattolica ètaliana mi hanno eletto a 
presidente della Unione medesima; e non 
ho risposto prima d’ora, perchè ho com- 
preso che non avrei potuto nè accettare 

i nè declinare l’ufficio senza una riflassione 
i matura. Così ho approfittato di queste 
settimane per rendermi un eonto più 
esatto delle condizioni nelle quali verrebba 
a svolgersi la mia opera di presidente di 
una organizzazione tanto importante @ 
che per lo statuto suo assume anche un 
valore politico. 

E il risultato é stato questo; cha fo ho 
dovuto constatare la mia assoluta insuffi- 
cienza, e conseguentementa la necessità 
di sottrarmi all’onore conferitomi. 

Tale insufficienza deriva non solo da 
una somma di elementi soggettivi — 

  

rigire una vasta associazione, il difetto di 

migliore delle mie giornate — ma deriva 
pure da elementi oggettivi, infatti il mio 
apprezzamento sulla situazione dei catto- 
lici nella vita pnbblica italiana, sui modi 
e sugli scopi di una loro partecipazione 
al movimento amministrattivo e politico, 
mi ha troppe volte portato ad essere in 
contrasto con taluno. dei criterii preva- 

lenti nel campo nostro, perchè io non sia 
obbligato in coscienza a capire fin d’ora 
che l’ufficio di presidente della Unione 

elettorale mi collocherebbe subito in pre- 
senza di talune realtà non facilmente su- 
perabili. Ora, se è buono ed utile che nei 
consigli delle organizzazioni nazionali si 
trovino a contatto tendenze ed indirizzi 
divers!, sarebbe pericolosissimo che chi 
le presiede rappresentasse troppo sè stesso 
e troppo poco gli altri; e intendo per al- 
tri tutti coloro — e sono sempre il mag- 
giore numero — che si raccolgono in- 
toruo alle idee più autorevolmente tran- 
quille e 1nagari più accreditate dal mo- 

mentaneo successo. 

Ecco perchè, carissimo avvocato, mi 
sono determinato a declinare la nomina 
ed a pregarti di comunicare ai colleghi 

tale mia decisione» essi non troveranno 
certo difficoltà nella scelta di un presi- 
dente che rispecchi la situazione generale, 

e dia affidamento di poter guidare l’ U- 
nione sul cammino assegnatole senza in- 
contrare quegli ostacoli, che a me si sa- 
rebbero indubbiamente parati innanzi fin 

dai primi passi. 
Abbimi, coi più cordiali saluti, 

  

tno aff.mo 

F. Mepa. 

Notizie Vaticane 

Mariaviti che si sottomettono. 
Roma, 7. — Alcuni Mariaviti, in seguito 

alla lettera pontificia si sottomisero. I 
vescovi polacchi sperano che l’ esempio 
verrà imitato. 

Un Concistoro prossimo. 

Roma, 7. — Si parla di un prossimo 

Concistoro, ma nulla finora autorizza la 

conferma della voce diffusasi.   

‘ lazione, una forma di intossicazione. La. 

quali la manchevole mia attitudine a di- ' 

autorità personale, i numerosi impegni 

che già assorbono la parte maggiore e | nè ereditaria, nè contagiosa, nè speciale 

  

Questa misteriosa malattia, che da tre 

anni minaccia di spopolare ]JAfrica tro- 

picale, fu resa nota nei primi ann! del 

secolo scorso dai Missionari del Congo. 

Per lungo tempo restò limitata nei ba- 

cini del Congo, del Senegal e del Niger; 

poi si diffuse nella regione dei grandi 

Laghi e specialmente nell’Uganda (Africa 

centrale). E” in questo luogo che il prof. 

Aldo Castellani ha studiato questa terri- 

bile malattia ed ha fondato ad Entebbe 

un ospedale ed un laboratorio bacteriolo- 

gico per cercare di combattera il morbo 

che si va sempre più diffondendo. 

Nella malattia si possono distinguere 

tre periodi. Nel primo si nota un po’ di 

abbattimento e di svogliatezza con febbre 
leggera a tipo irregolare. Nel secondo 

periodo compare un sintomo caratteri- 

stico: il tremore (della lingua, delle mani, 

di tutta la persona): la fisionomia del 

malato prende un’espressione speciale, 

intontita, stupida: le condizioni generali 

decadono: questo periodo dura da tre a 

sei mesi. Nel terzo periodo che dura da 

due a quattro settimane, il malato non 

ha più la forza di muoversi e giace in 

istato di semisopore; è addirittura ische- 

letrito e si copre di larghe piaghe. La 

morte avviene nel sonno o nelle convul- 

sioni. Tutto sommato, la malattia dura 

da sei a diciotto mesi, e termina sempre 

fatalmente. 
All’autopsia si riscontrano delle alte- 

razioni infiammatorie lievi delle meningi : 
all'esame microscopico si riscontrano delle 

alterazioni analoghe nel cervello e, in 

minor grado, anchè negli altri organi. 

Nella sua monografia il prof. Castel- 
lani, che ha tutto iîl merito della sco- 
perta delle cause di questa malattia, dice 
che fu creduta. per lungo tempo una 

forma particolare di malaria, una inso- 

causa reale di questo male, che gl’ indi- 
geni chiamano intansi (dormire) è il tri- 
panosoma, un piccolo parassita, lungo da 
25 a 30 millesimi di millimetro, che sf 
introduce nel sangne: la propagazione 
probabilmente avviene mediante la mosca 
izé-tz6. Da ricerche fatte sul fluido eere- 
brale spinale si è trovato che il 70 Oo 
dei colpiti avevano in esso dei tripanosomi. 

La malattia del sonno, secondo il dott. 
Brumpt (Nature, 28 aprile 1905), non è 

all’Africa, ma particolare a certe località 
dove si trovano gli agenti che trasmet- 
tono il parassita: infatti dove le mosche 
sono abbondanti, cicè su le rive dei fiu- 
mi la malattia infierisce; in certe regioni, 

come nell’ Uganda, minaccia di far spa- 
rire le popolazioni. 

Malgrado le numerose cure tentate non 
si è ancora trovato un rimedio al terri- 
bile male: l’arsenico, la china, le iniezioni 
di sublimato nelle vene producono mi- 
glioramenti, spesso anche notevoli, ma 
sempre temporanei. Tutti gli sforzi del- 

l’uomo devono rivolgersi alla distruzione 
della mosca infetta perchè avvenuta la 
intossicazione, purtroppo ogni cura riesce 

vana. 
Pereiò la società antischiavista di Fran- 

cia incaricò il dottore Brumpt di cercare 
un rimedio contro la malattia del sonno 
ed egli propose di trasportare gli abitanti 
di un. villaggio sopra una altura dove 
non ci sono mosche. 

Gli individui già infetti moranno nel 
termine di alcuni anni, ma non ci sa- 
ranno ammalati nuovi. La proposta è 
stata accettata e, se l'esperimento, come 
tutto fa sperare, riuscirà, verrà ripetuto 

su più vasta scala, perchè la questionò è 
della massima importanza, anzi d’impor- 
tanza vitale. 

G. Ber. 
  

‘| L’ARRIVO DI MALMUSI A FEZ. 

  

Tangeri, 7. — La Missione {italiana 

avente a capo il ministro Malmusi è 
giunta a Fez il 3 giugno, dopo ottimo 
viaggio, facendo nella mattina stessa del- 

l’arrivo l’ ingresso solenne alla capitale. 
La missione doveva essere ricevuta dal 

Sultano entro i tre primi giorni. 

I LIBRI DI CRISPI ALL’ ASTA. 

Roma, 7. — Il Sindaco di Palermo 
acquisterà per conto di quel Comune i 
documenti e i libri di Crispi, riguardanti 
il risorgimento e che in questi giorni 
saranno venduti all’asta in Napoli. 

  

RSS 
V
A
L
L
E
I
O
N
 

  

      

si
t;
 

      

  
   



        

Alla a era 

Vienna, 7. — S'è aperta oggi la Camera; 
l’aula e le tribune sono affollatissime. 

I nuovi mirsistri entrando nell'aula 
sono vivamente felicitati. Il prasidenta 
Vetter esprime il profondo orrore e la 
indignazione suscitati dall’attentato di 

Madrid e la viva soddisfazione per lo 
scampato pericolo ‘della coppia reale e 
dell’arciduca Francesco Ferdinando (vive 
approazioni). 

Indi fl presidente del Consiglio Back 
espone il programma del Governo, pro- 
gramma chs fu concretàto con la coope- 
razione di uomini cha godono la fidueia 
dei grandi. partiti e cha da alla Camera 
la garanzia di poter attendere con fiducia 
l’opera del. governo. 

Spiega quindi le divergenze tra il go- 
verno austriaco e l’ungherese e domanda 
l’unione di tutti per farsi rispettare Î di- 
ritti dell’Austria, 

  

  

Come vanno le campagne. 

  

Ecco il riepilogo delle notizia agrarie 
della terza decade di maggio: In questa 
decade il tempo, in prevalenza caldo ed 
asciutto, migliorò le condizioni dei campi 
in tutto il Regno. Il frumento è ovunque 

promettente ed in qualche luogo. della 
Sicilia ne è sominciata la mietitura. Buoni 
in generale i granturchi e gli ortaggi. Si 
falciano al sud l’orzo e l’avena con rac- 
colto scarso nella penisola Salentina a 
causa della passata siccità. E’ quasi fer- 
minata la fisnagione cor prodetto in com- 
plesso abbondante. Si fanno le irrorazioni 

ai vigneti che vegetsno normalmente. 
Gli alberi da frutto lasciano sperare un 
buon. raccalto, ad eccezione di alcune 
località dove risestiruno i danni pel eatr 

tivo tempo dei trascorsi giorni, o per 
quelli prodotti dalla racente eruzione dal 
Vesuvie. La campagna bacologica da 6o- 
dunque affidamento di un buon risultato. 
  

Alla ricerca di 70 navi turche 
affondate a Navarrino 

  

I palombari livornesi distintisi în altri 
ricuperi, hanno firmato în Genova un con- 
tratto col Governo grisco per l’accerta- 
meuto del luogo deva colarano a picco 
nel 1827 settanta navi turche ricche di 
danari e d’armi presso Naverrino, nella 
celebre battaglia che prende nome da que- 
sto luogo e per il conseguente ricupero 

Gi esse, invario tentato fino ad ora più 

volte. 
T! contratto comprende anche Il ricu- 

pero di galee romane affondate tra la isole 

. trova sotto la tettoia della stazione, 

di Gegigot e di Candia, cariche di tesori. 
d’arte trafugati in Grecia all’epoca delle 

corquiste latine. Il punto è già stato rin- 
venuto da un palombaro greco, che ha | 
estratto da quelle acque una preziosissima 
e antica statua greca pagata dal quel go- 
verno quattrocentomila dramme. Varii 
frammenti di statue DAINO pescato altri 
palombari. 

Ora sta ai palombari livornesi di ten- ‘ 
tare il compimento della. grande opera, 
che sarà di inestimablile vantaggio per 
Varta e per la storia. 1 palombari stessi 
partiranno di qui su un piroscafo della 

AI to- | 

mando della nave sarà Antonio Serra,| 
ditta Ancona, fra pochi gierni. 

di Spezia. 

Îl lord Mayor di Londra 

Accompagnato dalla sua signora e dai 

    

  

sceziffi, Il lord Mayor di Londra ha vii 
sitato Milano, Gsanova, Roma, dovun- 
que, accolto con. grande aspitalità. La 

veriuta in Italia del lord Mayor ci offre 
cecasione di dire qualche cess, per istru-. 

zione dei lettori, sulla sua dignità. 
La corporazione della City è una delle 

istituzioni più antiche del Regno Unito. 
Essa esercita tuttora la sua azione con 

pompe e cerimonie che a noi italiani 
ricordano lo spendore dei dogi. 

La sua costituzione è di poco dissimile 

da quella della antica repubblica veneta 
con questa eccezione, però, che affine di 
ovviare fl pericolo — agli antichi vene- 

ziani quasi sempre presente e sotto il cui 
terrore parecchi dogi morirono di vio- 
lenza — di una possibile dittatura, venne 
stabilito, sino dai primi tempi, che la 
elezione del Lord Mayor dovesse aver 
luogo ogni anno. 

Il Lord Mayor durante l’anno di carica 
gode nel recinto della City di un’auto- 
rità suprema. Egli è capo della Corpora- 
ziona, capo del Gran Consiglio, capo del 
Consiglio degli Aldermen e capo della 
magistratura. Il Sovrano stesso entrando 
alla City officialmente deve — pro forma 
— ghisdera il permesso al Lord Mayor. 
In occasione di queste visite il Lord 
Mayor parte dalla sus sede a cavallo ed 
aspetta l’arrivo del Sovrano al limitare 
della City ove ha luogo uno scambio di 
cerimonie — che sarebbe ozioso qui nar- 
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"sane «= piane di un interesse anchaolo» 
gico e corsografico. 
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Sede personale del Lord Mayor è la. 
Mansion House la quala sì trova nel cuore 
della City, quasi di fronte alla Banca 

d'Inghilterra, Nella Mazsion House hanno . 
luogo tutta le cerimonie e ricevimenti 
diremo così personali del Lord Mayor. tro strade. Là Nekens incon 

I principi d’Inghilterra ed esteri sono. 
in quella vece ricevuti ed onorati nella 

Guild-hatl, 

i un ora al caffè, 

che sarebba coma la sala del 

Gran Consiglio, e che si trova a breve. 
distanza dalla Mansion House, In essa 
ebbero accoglienza festosa, Vittorio Ema- 
nuele II — dopo la cenclusione della 
pace del 1856 — ed ! nosîri giovani So- 
vrani nella loro auspicata visita a Londra. 

nel novembre 1903. 
Il Lerd. Mayor è il centro di gravita. 

zione di tutta la vita officiale della City. 
ed in alcune opere di carità diventa an- 
che il centro di gravitazione di tutto il 
Regno Unito. Infatti un Mansion. House, 

enti” v 
Allora Segr che avrebbero 

venirio ad arrestare da un ine ale 
l’altro, e gli di isgi di seguirmi. 

Presero il tram di di Via Fuen Garral 

che li condusse nel sobbergo dalle Quat- 
rò un amico 

che lo invitò a prendere la birra. Rimasa 
poi prese con Morales il 

no a Giudad Real, che percorsero 
Lot Riprend il treno 

sobborgo Ve > Nak- 
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ex È un amico al qua. presentò 
Mo cendoli: Quasto signere è un 
giornalista fnseguito dalla  pelizia, che’ 
teme di esssre scoperto mentre si faran-. 
no le ricerche per arresiare l’autore del- 
‘sibentato. 
uo voi ricoverario fine a domani? 

fund acquista un’importanza ed una iu-. 
terpretazione nazionale. 

Il Lord Mayor nelle sue funzioni uffi- 
ciali è sempra accompagnato dai suoi 
due scariffi. 

Lord Mayor di quest'anno è il signor 
Gualtiero Vaughan Morgan, gallese coma 
lo dice il suo nome, assai conosciuto nella 
City e nella fraramassoneria inglese, riella. 
quale copre un'altissima carica. 

L’amico rispose; «Come voleta» Naksans 

ripartì allora e apprese all'indomani che 

l’anarchico sveva lasciato il sup amico 

verso le 10. di mattino. 
Nzkans dice: 

    

  

   

  

     

«Ho ereduto di avere 

‘agito da uomo onesto nemico della dela- 
zione. Non feci nessuna ( doemar 

chico. Is non g ne] 
Nakens reclama ci lui i 
sabilità del sua fatto. Da 

amico ‘non ‘deva essere 

Forse è bene aggiunga che tra la fram-o 
massoneria anglo-sassone e la frammas-. 
soneria latina passa una differenza enor- 

ARAN DA A Do dd ma e che questa differenza è tutta a 
favore della prima e contro la ssconda. 
  

ì 

l’arrivo del Lord Mayor di Londra S 
a Roma. 

Roma, 7, — E’ arrivato stamane a Ro- 
ma, preveniente da Milano, il Lod Mayor 

di Londra con la signora, accompagnato | 
da due sceriffi con la rispettive consorti... 

Arrivando in forma del tutte privata, 
nessuno era a riceverli alla. stazione, 

tranne alcuni membri dell'ambasciata 
inglese. Dopo i saluti ed una APREA 
manifestazione faita dal pubblico che si 

gli 

ospiti in carozza si recarono all’Alberga, 
dove in precedenza avevano fissato i loro 
APREAenf: 
  

La candidatura Toniolo. 
enna 

A Badia Polesine s! volle portare, quasi. 
all'ultima ora il prof. Tonicla contro il 
socialista. Badaloni; e. così all’illustre 
uomo #'infisse il dispiacere di una me- 

schinissima votazione. Conviene però sa- 
perne 
viamo 
buna: 

«HE attivissimo l'intervento alle urne 
dei clericali, cha. portarono il prof. To- 

| niolo; ma non meno numeroso ‘è quello 
dei conservatori locali, che obbligano i 
propri dipendenti a scrivere relle schede 
il numero  pregressivo anzichè il nome 
del eandidato, per costringerli così all’a- 
stensione contrellandone Veperato ». 

Dunque piuttosto che il Toniolo, catto- 
lico, il socialista Badaloni. E si chiamano 

in una corrispondenza della Tri- 

tal guisa argomentano! 
  

L’arresto del direttore 
del giornale «El Matin» di Madrid 

Una lettera impressionante 

Madrid, 7..— L'autorità g'udiziaria ha 
fatto arrestare! Nakenz, 
rettore del giornale E/ Matin. 

anche la cagione, e questa la tro- ; 
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Scià di Persia, sono oggi c 

   
apeaRiO da lui, 

iu », 
Anita ent 

  

Abbonamento straordinario 
Gan scia 

pagate a 

GIATO » » 
1906 

Sî invitano quanti hanre debiti con 
Amministrazione del Crocicio di saldare 

i conti senza ritardo. 

Vv 
LÙ Scià i Ri e 

Parigi, 7. — La eat 
ultimamente, sullo 

itiva natizie, 

stato di saluta dello 

onfermate, Lo 

Selà non esco più dei sito appartamenti 
e nessuno è ammesso nella sua camera 

La morte sembra debba. ritenersi im 

minente. 

etunte 

  
nr) ATIRET A. 

I Card Mathieu Rosen 

Parigi, 7. — Il marchasa Segur ritira 

la sua candidatura (dsl seggio occupato 
da Perraud Agi Gorì fl cardi- 

nale Mathi au ane l’unico candidato. 

  

I lavori del purto di Salerno. 

Salerno, 7. — Alle ore 18 vi.fu la ee- 

rimoenia della posa del primo biseco di 

piet: ‘a pei grandiosi l lavori di difass dalla 
spiaggia fiancheggiante l'abitato di Sa- 

: larno. 
| conservatori quei così di Badia, che în; 

i 
Vi intervennero tutte le autorità, lar 

| Civescovo e a folla. 
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vil Druester 
‘comuni situati lun 
‘vizio. ferr 

repubblicano, di- |, 

La Corrispondencia de Espana pubblica : 
una lettera che questi aveva inviato pri- 
‘ma di essere arrestato. 

« Chi ha mascosto l’anarehico Moral 
nella notte del 31 maggio 
sono io. E° venuto a trovarmi alle ore 16 
nell’ ufficio di redazione. Io nen cono- 
sceva questo individuo che mi disse: 

— Siete voi il signor Nakens? 
— Si 
— Mi date la vostra parola che non 

ripeterete ciò ehe vi dico? 
— Parlate. 

(dice Nakuns) 

: che continuaro: 
i ma Winekisr di farito da una pali: a al 

—- Ho gettata una bomba contro il 
Re in calle Mayor. Credo di non averle | 
toccato. Ci sono molte vittime, Ho letto 

lete nascondermi ? 

Stavo par rispondere quando un’altra 
persona entrò e mi disse: 
— Don Josè, hanno gettata una bomba 

in calle Mayor, lo sapete? 
Risposi: Questo signore mi diceva che. 

teme vi sisro molte vittime, e che il Ra! 
non è stato ferito.. i 

Improvvisamente, ur redattore tutto. 
agitato, perchè mia figlia era svenuta 

dallo spavento, entrò. Mentre parlava, io 
condussi l’anarchico io un’ altra atanza, 
e gli dissi di aspettarmi. Mandai 
fattorino, corsi a casa a vedere di mia 
figlia, e un'ora e mezza dopo ritornai in 
ufficio. 

-— Come giete venuto a _ chiesi 
all’anarchico. 

5 ; italiani poi i gen 
quello che avete scritto su Angiolillo. Ve- | 
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vi REA eine eine ae rie ita ei Poe at 

Gravi monaliistoni a Leopoli. 

Leopoli, 7. — Parecchi 

strari Tiparoneo 

3" 
fiui ri, fra eni 

inondand Cd veri 

go le sponde. Il gar- 

oviario è sospeso fra SA 
Mygola 8 fra Dalatya e Koloma 

  

    

Italiani contro sendarmi. 
Parigi, 7. —— I giornali hanno da Nan- 

cy: Due gendarmi della co af Jaeuf 

essendo in pattuglia martedì sera alle ore 

2A sulla strada di Martoia siate parla. 
vano con altre persone un colpo di ri- 
voltella fu tirato contro di essi. i 

Mentre cercavano l’autore Na O 
sione dei muovi colpi di rivolver furono 

sparati da indivi: iu che erano na iscusti e 
9 il loro fuoco, Il gend ar- 

fianco sinistro ed un suo compagno fu 

  

i eidio di 
scopa di 
pubblica. 

ha 

contro gli aggressori che sembra giano 

  

sedie per oltre uw'era, demolirone il tetto : 
e spararono 480 colpi di rivoltella. Parac- 
chi veprtgori sarebbero stati feriti, 

Il generale Saletta: a | Vienna? 7 
Vienna, 7. — Le ultime notizia da Pie. 

meno positive sul prossi- 

ma arrivo del caps di Stato. maggiore 
russo. Pali 
il progetto dei 

minato. 
Inveca ilcapo di State maggiore italiano 

Saletta contrariamente a Quanto era stato 
stabilito prima, deve positivamente venire 
a fare la sua visita di congratulazioni al 
suo collega de Beck appena questi sarà 

ritorcato dalla sua ispezione in Erzegovina, 

  

  È $ À dn pe n 
viaggio 0 & indeter- 

  

tzine a Vienna. Si dica ora che | 

armi si rifugiarono in. 

una casa vicina, Gli italiani ne fecero Das | IAVOTA 

4 3 pi ; etall pis 

ferito alla gamba. I gendarmi spararono | INdustrie meta. lurgie 

i nella industria 

i tari 

i blici. 

  

    

     
Roma, 7. 

della calle i 

la bomba &MTOZZa dei 
di, 

              

Reali di a al dero da dalla 
chiesa di S. Girolamo, appartisne alla 
Regina madre Maria Cristina, cui era 
siato donato. i 

mio uva 

i Si anto 

tore 

  

L'autore delt’attentato di Madrid 
in salvo ? 

3 Patrie pubblica un 
Londres, seconde ii quala 

Parigi, 7. — 
telegramma da 
gli Rada 

dell’attan 

Dè arre? 
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nè morto 

solo 

Soto ni guar: dia 

  

nessuno era prass: ne 

    

vera rai pen net Pre 

Le misure della Turchia nei 

SARO di 

Balcani, 
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ilitazione dai 

andimeno Havar fs. No 
SO, etto 

  

giorno 
dera il 
Albania. 

1 

10 
CEBÌ 

arti nel salone 

  

atto si pare n0 

Ri fenemeni 
       

E sarà una bella propa iganda contro il 
n. d. r. 

4 È 

materialismo. 

  

Il muovo podestà di Trioste.. 
Trieste, 7. — L’îm anfe) 

mato } alezione dell Scipfane 

inellf a pedestà di ‘Trieste; tl 

ehloho ne raca il decreta. 

   

  

     
peratore 

l'avpocatò 
Sit sU     

  

ente il solenne insediamento 

go nella settimana ventura. 
  

Il Congresso internazionale 
dei minatori 

    

     

Londra, 7. — Il Congresso internazio. 
nale dei minatori approvò parecchi ordiui 

del giorno con cui ehisde usa legge 
vietante nella 3 sei a delle 
donne e dei i 14 anni è 
la giornata di bitber ore a Qua- 
sio ultimo punto colte vò vive discussioni, 
stante l'opposizione dei delegati di Dar 

la neutralità mantenuta dal 

legati di Northumberland in propasita, 
nondimeno la proposta sitenne la mag- 
gioranza. 

Si trattò 3, 

festivi int 

     

posck a la qusstione dei gierni 
nber rnazio nali. 

  

Tipografia UL a Torino. 
Torino, 7. — La vostra ‘a Questur ‘a scopil 

tipa fe una soffitta in sa AT Bari una 

grefia clandestina in Dr gi sismpavano 

narchici e antimiliteristi fra cui foglietti an 
un inno. si soldati, aa rivoluzionario. 

izia sequestrò HRa, quantità a di 
ori, ditorchi, diinchicatro da stampa 

ichè gli sta ampati, 
“Fa arrestato il' tipografo Sila 

di 19 Ran, noto acarchico, 

   

   

Nicola 

  

Gli scioperi nel mese di aprile 

  

Ii Bollettino dell'Ufficio del Lavoro 
Duranta il mesa di aprile u. s. si veri 
carene in Ialia B scioperi dei quali 
nell’agrice!tori 3 nella. miniere, 9 nelle 

he 6 aio 15 
la terre, pietre, argil- 

iche; 7 nella 

nelie industrie 
industrie tessili: A 

le Di sell; 7 nell'industria 

del vesti ario; di nello industrie limen- 
;.2 nei trasporti e 5 noi servizi pub- 
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Parteciparono agli scioperi complessi 
vamente.9985 cperai. Dei 98 scioperi se 
ne ebbero 61 per domanda di aumenio 

li salario; 9 psr domanda di diminuzione 
2 per resistenza ; a Giminuzione 

» ad sumento 

ie ed 8 per. 
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c; 1 per re 

li or: 17 par 

cause ignote. 
L'esito degli scioperi rispetto agii ope- 

rai fu in 11 interamente favorevole; în 
30 parzialmente 

W 
ve Causa atie 

cora terminati, 

È x SEA 
eno cha l’autore f 

ricevuti Ti 

  

; CORI 

“Furono pre- i 

favorevole; in 22 sfava- | 
revole. I rimanenti avioperi non bsouo an- È 

ite iti DE 

  

Sei giorni dall'Europa all'America. 
Po della Gem-    Sa — Il Ra 

  

de ; antica è gl iunto 

vii e sette dope una traver- 

sata di sei giorni e dus ore. Il transa- 
i tlantico annunzia che ha impegnato una 
lotta di velocità col piroscafo tedesco 
Deuischland, vartito nello stesso tempo da 

New York. 
Ii Provence ha vint 

i sità I piroscafo fedi 

8 da Cherbourg. 

  

  

Enrico il trionfatere. 
Enrico ‘Ferri, I col 

4] qual % ni meravig 

di avere Sla 

zari e di 

l’esita del 

Tempo 
ò che l’Avanti ! depe 

le sus csndidature di Laz- 

i un trionfo 
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ita le forme Sa azione 
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Ci vidale 
7 giugno. 

Parapiglia sollevato DA oosoritti. 

Tari, 
da Ud! 

iente prove 

ibtva "dì 

  

12 concribti t 
da HESAACtO: 

Dor O ave oi 

  

tutta la giornata, per 
in un ta ffè ove com- 

a — ; 
456 &0 &GCcUSE- 

truffati. 
iù nauseati, 

parsuasivi 
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; ir 
È Li 

Bossra cità tà. 

Per la gara di ro Ve Milano 

“ Milano i      

   

   

  

sei mi LELI b) Sit DE "tto 

pi Giuseppe, D:iganutti 
irginio, Manzini Tailio 

  

ai ia È 

uteranno ii campionato. 

Tit 
7 giugno. 

dpnegada nel But- 

ado ] o ius s pronta cure Dre- 

digitolà 7 la bambina 
è 

a dopa paco moriva. 

Paularo 

  

7 giugno. 
La fame vien mangiando. 

Tempo fa una trentina di aperai addetti 
aglio dei Dax shi ADE conto della ditta 

o G D iedende un, 

  

     

   
   
    

   

prime successo, si 
siopere chiedendo 

avesse a durare 

    

im- 
» devendo, 

TI tta con le 
i GAb o duro. 

gi en sei stra- 

a è Ja maggior po :gii operai rico- 
nesciuta l'assurdità dslla nuova protesta, 
riprero il lavere. 

Cinque soli, premetori dello sciapero, 
i iero dure, ma facero un bueo nel- 

l’acqua poichè vennero sostituiti da altii 
perai de) paese. 

Ipplis 
6 giugno. 

Baohiooltura. 

    

      

    

hi proseguono bsne, per 
i ERRI si abbassati     

dira al (9, 

gume ma 

Co L3; f 

& gi ii 

spese 8% 

Le viti vann a pae a; 
delle 8 fatte ‘he, 

pu uva incomincia 

Ii frum ciù ho 

ineominola a matura 
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Macchine Americane da scrivere 
« LAMBERT.» 

  

  

    
. 250. dedi Tac bat TR. Go ;Vel DB ig oli 

sli di ito, Sh: zia, danno” ecc. 
So alBecaio] 8 per la Datilo- 

  

Appa recchi » MINEOGRAPF >» per ri. 
produrrs accessori, carta, carbone ecc. 

Rappr anta esclusivo per la provincia 
A. MARCHETTI — Tolmezzo,   L. 175 è ANDRE 
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Piecole note 

Per non aver capito. 

1! sig. Bindo Ghiurle manda alla Patria 
del Friuli: 

« Siccome la re 

Niyroz, compari 
DA dato sno DeL cen 

        

    

  

guar "N OLII 
E a questo i sE. Bindo TO 

scrive per non aver coplito quello che il 

Crociaio avrebba put capisse. 

Le presentazioni, 

DA stà ‘poi che il Ne ra D° 2) . nome 
present rda cems 

un a dell I, Da prgn fo vi il sig. 

pini ci urlo 86 6 

« Ob; stia pur sicuro D. Marcuzzi... che 

por riuscirò ma! un rivale. sp | 

nelle presentazioni. LE 
{, perfino... D. Edoari 

suol A soquillo ». 

     

          

         

dorma i 
Qui nan è cha de 5 

Bindo Chiurio per ti 

potrebbs aggi uni & V    
al svi Marcuzzi,    

la Bolero: e 

  

Cr ‘onaca cittadina 

  

Sabzio 9 — s. Primo m. 

  

Giunta Prov 
a Giunta Prov. Amm. prese 

se eu 49 ricorsi per ta 
di uti 

in es8me 
  

  

   

        

     

    

      

   

    

   

        

   

    

   

     

  

ata dal Comun ne nel 1906 

pure su ri 
dei Camuni 
èzzusio è su 

sarcizio del sony 

    

ricorso. par 
di Aviano. 

US AMT 

prio parreca. 

n vale- 

Di i GO il 

ive ne | il ‘ CRIZA 

clasga! 8 sui i 37 15! fn e0c0n si. 

Nuovo direttore dello Posto. 

   

  

L'altra sera giunse nella nostra città 
il nuovo D ire prov. della Poste è 
dsi Telagrafi . Sanoretti. 

A lui nu 

Coerrisnondenze 
‘’ con biglietti di Andata-Ritorno ordinari e festivi 

Udine -=S, Danielo. 

     

  

    Si porta a COn08S dal pubblico cha 

gono i * 
date R$ 
Bag si f 

    

    

    

      

    

    

Biglietti di Andata Ritorno ordinari: Da 
Udina P. Gemona a muta eviceversa 

I° Classe L. d0a Il* Classs L. 0. 55 
«Da Udine > hora a Mu:tignacco 

e vic gd PEC dà 1.120, II° CI. L.070. 
À LS P- So. iINGOo na #« DEBRGRE a Fi. 

cavaraa to QI Hi 170, me Gr L. 110! 

Da Daga PD. Gemona x S. Daniela a 

vicaversa 1° CI. L ba n Gi a iu 
    Da ‘Paga s 

L 130. me Ci EG: 
Ds Mai ne È ii 

versa I° a. L. 185, oo o: 
Da Torresno a S DARISie e via 

PL GI, L. 210 HTC Cl. 145. 

Biglietti di Andata Fidorna Festivi : 

  

Dai 
Udi: a P. Gemona a Fe gERCA ® Vicevarsa 

1° po 1.45, I° CI. Li 095. 
Si P. Gemona a S, Danisla e 

3 sa POL L 185, I L. 120. 

    

Da Udinese p. Gsmona a Rzzi Golugna 

    

   
        

T* ce È: 04081 GI. 0:30. 
a Udine d' Gi “ea a Cormor I CI. 

E; tano, TE GL. 040. 
Da U3 315 È Gemona a Caresstto Il 

Olb0; , IC. E 0.55, 
Di Uaia Là op Ce mara a Cie 

i 080 

  

sivamenta inerte alle Stazioni e 
mato ammssse, esclusa quindi la vendita 
m treno. I bigli i di Andata-Ritorna 
festivi, sono val soltanto nel giorno 
Aeila loro distribuzione, 

    

  

GEA fsmiglia î 

ana, Ver- La 
tassa: 

è di Cent. 50 e. 
ricato suddetto | 

da panta dei pel- 

LA. 

hmministrativa . 

famiglia i 

c
u
t
e
 

     

vel s del Comu: nè 

lattia 

c
a
r
e
 

i colpito dati er da una ventina di 

| mitica È. 

    

‘ Glita det Circolo Speleologico è dele 
l'Unione Cielistica a Torlano è 

dintorni. 

Giovedì 14 corr. avrà luogo questa 
gita che premette di riuscire, come al 

solito, interessantiasima. Eccone il pro- 
ramma, Ò x 

ettura 0 iu Di- 

cicietta dalla sede ircolo (Palazzo 
Berta] ni) ; 

Ore 9. — Arrivo a Torlano. Colazione. 
o; ‘e 930. — Escursioni diversa: De- 

bel! Li (347 mi) lungo la ridente valle del 
NAPPO; Chialminis ol m.) € e Vi 

596 Dm) éon visita de.la prima parte 
grotta omonima; & * Ramandolo. 

  

   

s 13. — Ritorno a Torlano. Pranzo. 
di 14,30, — Arrivo a Torlano della 

BO dell’Unione Cielistica che par- 
E ds Udtae alie 13. 
Ors 15,30. — Visita Pro- 

resk illumisata » eu 
O: 16,30. — Use 

torno a Utine. 

Spsse. — Vosura, 
L. 50, 

  

  

   
ta dal a er Lora a ri 

colazione, pranzo 

pranzo L. 3, quota 
gpesa inerenti 

a L. * 
bi rtedì 412 corr. 

sO 8 

mms 

muaer, di ginnastica 
AI collegio Uccellis. 

s alle ore 1030 ant. avrà luo- 
collegio EE lis annusa saggio 

La % 

À e e del 

   

  

    

    

   

  

     

e
 

f
à
 

pr
 

ri
 

SUI 

l’anno Boo #02 nie. 

Ai DIGI 1vitate tutte le 
famiglia elle autorità e la 

sfampa citta 

Concorso 
per la cura dei fanciuili al mare e ai monti. * 

  

aut 15 g ine2no DI 

È "l'ammissione alla 3 par 

ta dei bsgni marini e della 

na a fivora di fa noi iulli d’ambo. i 

    

   
   

I a oneste e po- 

di aa abbiano 

stà non minore zi 6 ai 

   

    

       
     

  

     
     
   

  

   

    

   

    

  

Ai cancorso sudde eo pieno diritto an 

che i ai pp risuanti agli 
altri Comuni d cia di Udina, e 
pracisamente : 

per 25 piazze z8 nce retta ridetta, all O- 
spizio marino veneto di Neri e 

par 4 piazze Coni ipletam ratuite ; 
per 14 piazze ot , alia Ga- 
en ontebba). 
A un - limitato numero di posti 

i a cura del mate ® 
    szzinanti fanci ulti © 

fa: ile agiata 
È rcia. 

aciza in: 
presen- 

uu AR È Inf nzia 

sta EN 38, prime 
e gue; psi documenti 

in ue a 
1. Gertificato di nascita. 
2. Id. di vacinazione 0 rivaccinazione. 
oi ta pesta ato magico © che dis ‘hiari ia IA- 

iene richiesia l’ammissio- 
G dn mon tu nonchè le 
dn sofferta dal 

   
   
     

    

      

ne (as P "i n 
forme 
fanci ulla i che nes- 

; Suna atti ina esiste 

nella nei casigliani, ovvero 
che la guarigi ;e 0 Ja morte dell’ultimo 

  

giorni. 

Per una rete Tramviaria 

nel basso Friuli 

tan a un sepuscolo de'- 
ii, delagato del Comune 

9 is pel 

da 

i
a
 

>
 

> 

      

Gi api ascolo è illustrato 
‘schematica. i 

ogi d'un  preblema di granda 
importanza ne daremo domani un large. 

riassunto accompagnato dalla cartina sche- 

   

  

Stamane si escusso il processo per di 

  

rattissima, contro Îl DI itta Gina: pps? 
Comelii 10 Gio. Batta, danni 20 di Reana 
del Rotale, arresiato giorno per 

oltraggio all agarcito. 
Non essendo 

chiasso Y assoluzione per non provata reità, 
ela condanna per ubbriache i 

- It Tribunale accoglisndo la tesi del 
p, M. condanna il Comelli a L. 10 di 
ammenda. 

P altro 

Grave caduta. 
L’operzio Pairsi danni 17, da 

Caval Leica A icone am îera 
7 n? 

      
   

    

   

        

ino lampò & ca ade, “andando a 
con 1a cina conti "O ua para di 

la fcat 
massealia ‘anpe- 

ontusa al labbro 

   

    
ella 

starà è Do n Ra e ia lacerza- 
ri nor a. 
All’Ospitale ova ricorse per la 

zione venns 
gio DIL, 

i medica 

giudicato guaribile in etto 

Beneficenza. 
Offerte pervenute all’ Istituto 

videnza iu morta di 

della 
Ce ue Ta is a 

    

  

   

  

: * Turca: S nera Banwieini K De 

Ar itonia Micholi Poca: ‘Tollo & fu 

pnia Zamparo L. 9} 0 0° 
Scher A : Ditta Karico. Ma- 

  

I cocci della bottiglia. 
La regezzina Fantino DR) omena ca 

  

Ì x 

Per direttissima. | 

DI È valo i leltraggio il P. M. i 

na 
T
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56 ERBCIATO 
ia da; 

contuse al dorso dalla mano ginfetra; sf 
spettivamente all articolazione del ta: £0 

metacarpo falangeo, 
Medicata all’Ospitaia venne dichiarata 

guaribile in giorni dicietta. 

Programma 

dei pezzi musicali che la Banda Cittadina 

eseguirà questa sera vanerdì 8 giugno 

    

    

dalla ora 20.30 alle ore 22 sutto ia Loggia 
Municipale: 
4. Marcia « Sempione » Leonardi 

2, Tutred. atto I° è Fin. II° 
« Manon Lat " Puccini 

3. Val zer « Vino a Giuoco »  Wehabka 
a « Nabue co » Vard! 

dl: Maysrbaer 
Wenzsl 

Camera di Commercio di Udine. 

Corso medio dei “ambi del giorno 7 
giugno 1906: 
Rendita 50,0 L. 10511 

» = 34;2010 (oetto) » 10385 
» 3 010 » 72 

Azioni. 

L.18324.50 
» 818 — 
» 468.— 

1 + 9075 

Obbligazioni, 

Ferrer. Udi sx 501.50     

      

   

        

    

  

   

in -Ponte bba 

501.75 
361.25 
502 50 

L 
» 358.50 

n. prov. 3 3; 00? 
dari Pepe 

. 50075. 
506.75 
513. 
505 — 
519.— 

i. 9939 
‘ 2b, 10 

., 422.70 
s 0461 

264.77 
98.80 

>. 544 
min 22.76 

  

La cura più efficace e sicura per 

anomici, deboli di stomaco e nervosi è 
Amaro Bareggi a base Ferro-Chinina 

i digsstivo, fonica, gr 

specialista per Dottor. Zappareli, le malattie di 

Orecchio Naso Gola 
già allievo del prof. Corradi e della Cli- 
nica otorinolaringoiatrica di Milano, (e- 
sercente da. 10 anni la propria specia- 
lità, consulente e per le malattie d’ orec- 
chio, naso e. gola di parecchi. ospedali 
e istituti sanitari), riceve ‘ogni giorno 

  

‘in Via Belloni, 10 (Piazza Vittorio Ema- 
nuele) — Udine. 

Visite gratuite per 1 poveri dalle 8-9 
ogni giorno feriale e festivo. 

Visite a pasamigr dalle 9 alle 42 e 

dalle 18 alle 17 ogni giorno feriale e 

e 9 alle 10 ogni Selo festivo. 
spiano vite Ai uan 

        

respo 

8
 nr 5 

i, gerer n 

  

Augtsto, Axz A    9 1 

cute erat 

La Società à Bancaria It aliana 
con sede sociale in Milano 

Capitale Lire 350,000,000 

Versato L. 41,241,125 

ha nominato suo rappresentante per 

Udine e Provincia il Signor 

TUUS SCONTI 

cambiovalute. 
Tutte le operazioni Bancarie ed affini 

i se le migliori facilitazioni. 
Zad sa x inci t  METIRI ONDA LIPPI PED e aa]       

i “Il'FERRO.- sfolgta È? 
“CHINA- BSc 

i “ RI mi ha dato 
‘ risultamentital- 
‘mente splendidi 
“da ritenerlo fra 
“ oliianumerev i 
i ‘ prepar ati ferru- 40 
“sinosi il mi- ; 
“ gliore. RESA 
a Da parecchi. 

Re ; anni ne faccio , 
‘uso nellla. mia 
«Lù pratica 
‘medica e non cesso (li sicogiahtidrlo 
‘con vivo interesse anche ai molti in- 
‘fermi che frequentano la mia Sala 
‘“delle consultazioni Der le malattie 
“della gola, naso e orecchio nell’Ospe- 
“ dale della” Pace” 

D.r ‘BORGONI 
Della R. Università di Napoli. 

NOCERA UMBRA do deva 
E: Sor due Angelica 

î - MILANO. 

  

    

si la ra aes 

È Re BISLERI e C. 

000000002:920003000 

es AFFAELI 
Dentista sla 49 Chirurgo 

| 

| Dentista 

  

  

  

    
| Estrazione 24 

denti della g scuola = sac 

senza doalere È .emoma Ji tm: 

Denti == di Vienna 
artificiali PIAZZA 

ultimo sistemai Ss. GIACOMO. 3 
; ” erre REA. 
  

000000090:000000000! 

      

    

    ANNO XXXIII 94° ESERCIZIO 
Capitale Sociale 

Capitale sociale interamente versato 
. Fondo di riserva . 
Fondo evenienze . 

L. 1.047.000. 
» 451,286.28 

1 È ; ; '» 15. 000.— — 

Totale L. 1.513:286.28 

SITUAZIONE GENMRALE 

. var Wai a gp ds . 

  

Il Rio ira C:po 
C. Marina 

Presidente 

R__Kschier 

Il Sindaco I 

M. Pagani 

I! D rettore 

G. Merzagora 
  

Operazioni ordinarie della Banca. 
Riceve danaro in Condo corrente fruttifero Gorrispondente l’ interesse del 

3.079 con: facoltà al correntista di disporre di qualunque somma a vista. 

33,4 0/0 dichiarando vincolare la somma almeno sei mesi. 
Emette Libresti di Risparmio corrispondendo l’ interesse del 

31/2-0/0 con facoltà di ritirare fino a L. 3000 a vista. Per maggiori importi 
occorre un preavviso di un giorno. 

Depositi vincolati a lunga scadenza — Interesse a convenire colla Direzione. 
Gli interessi sono netti di ricchezza mobile. 

Accorda Antecipazioni e assume in Riporto 
a) carte pubbliche e valori industriali a 
b) sete greggie e lavorate e cascami di seta - 
c) merci come da regolamento . S È 

Sconta Cambiali a due firme (effetti di commercio) S a 
»  Cedole di Rendita Italiana a scadere a : : 2 0,0 

Apre Crediti in Conto Corrente garantito da ‘deposito O 4 324 i 070 
Rilascia immediatamente Asségni del! Banco di Napoli su tutte le piazze Gad Regno, 

gratuitamente. 

Emette Assegni a vista (chéques) sulle principali piazze di Austria, Francia, Germa- 

nia, Inghilterra, America, Massaua. 
Acquista e vende Valori e T'itoli industriali. 
Riceve Valori in Custodia come da regolamento, ed a richiesta incassa le cedole 

o titoli rimborsabili - Pieghi suggellati. 

412a 512 070 
)-4472-5.4,2 070 

4172-5079 
212 

  

Tanto i valori dichiarati che i pieghi suggellati vengono collocati in speciale 
depositorio costruito per questo servizio. 

‘Esercisce 1’ Esaztoria di Udine e*II° Mandamento. 
Fa il servizio di Cassa ai correntisti gratuitamente. 

  

A richiesta»dei propri correntisti cura il pagamento delle imposte gratuitamente. 
  
  

ea DEI CONTI CORRENTI FRUTTIFERI. 

Esistenti al 30 april: 1906 L. 2.136.448.92 
Depositi ricevuti È magkie —. < PRILIOO, » 801.608,31 

CE sa __ L. 2.438.057.23 
Rimborsi fatti in sr È ; Sr » 249.052,02 

Oni ui eo 
Movimento DEI Depositi A RIsPARMIO. 

1906 L. 7.000.516.21 

  

Esistenti al 31 w.sge 

Fsistenti al 30 spots 

Depositi ricevuti in w.gygie . regi vi. 610.129.2 
L. 7.615.640.42 

Rimborsi fatti in masee!s. | oasi » 419.752,13 
L. 7.195.893.29 Esistenti al 34 magg o 1906 

Totale L. 9.384.898.50 

  

Verrà aperto col Primo Giugno 

Lo Stabilimento Balneare di Lignano 
(Provincia di Udine) 

GUT SONO ANNESSI 

  

Albergo friuli 
Rara 
Albergo Lignano 

Zaina - Faddi Marin - Piani 

  

. Restaurant 

Augusto Calderara 
  

sie sl als ss ata 
DO) aîa sto ata 

À vie sio 0, Cento stanze ammobigliate 

Locali appar tati per le cure specifiche gravi & alla distanza di settecento metri. 

Spiaggia marina saluberrima dell'Adriatico. Lunghezza 10 chilometri. B Quo 

con declivio regolare. Scanni sabbiosi emergenti .fino a 800 metri in mare. 

Percentuale massima di sale analizzata. Sabbia finissima scevra di sostanze 

eterogenee. 
Ricchissima di jodio 

Servizio medico-farmaccutico permanente. Massima libertà, vita di limiglia, 

servizio inappuntabile. 
Prezzi mitissimi 

Regolare trasporto con vaporetti da Marano a L'gnano assunto per 20 anni 

dalla rinomata Società Veneta Lagunare di Venezia. Servizio di vetture da 

S. Giorgio a Marano Lagunare e viceversa. Coincidenza coì treni ed orari della 

ferrovia S. Giorgio di Nogaro-Cervignano-Trieste tutte le linee. 

Grande Albergo ai Pescatori con stallo all’ approdo dei vaporetti in Marano 

Lagunare. 
i 

    Inserzioni in III pagina a prezzi miti 

‘30 anrile ATTIVO, 31 maggio 

Li. 469200407 Nurneror® inftala, #05 Si, (o. (n 336.307. 98 
» 6.892.904.87 Portaf. Italia, Estero, ed Effetti all’incasso . » 7.224.539.18 
» 27.785.59 Effetti in protesto e sofferenza © —. sO 14124.22 
» 3.471.528 48 ai contro deposito di Too 3: riporti » 2.203.918.03 
È OR AK) alori (di nostra proprietà L. 3.043.050.56) ‘ 

2.489.796.14 ( pubblici ( applicati SIONE » 451.285.28) 3:494:341.84 
» . 1.641.868.91. Conti correnti. garantiti da, deposito 4 » 1,632.888.56. 
» 1.881.271.29 Detti con banche e corrispondenti . » 1.590.587.22 
» 34.000.— Stabili di proprietà della: Banca e mobilio » 34.000:— 
» 229.000.— ( a cauzione dei funzionari » 229.000.— 
» 6.316.863.85 Depositi | » antecipazioni . » 4.840.806.68 
» 4.257.550.18 ( liberi a custodia » 4.198.549.18 
xt. Q:A77 DAS AT Pesttoria O viva e dei 1° vandameato 2162 764.36 

» 68 51740 Spese di ordinaria amministrazione e tasse . » 78.458.20 

L-_29:957.88388_ L, PR0028p40 
ASSIVO. 

L. 1.047.000.— Capitale interamente versato. L. 1.047.000.— 
» 451.286.28 Fondo di riserva » 451.286. 3 
» 15,000.— » evenienze » 15.000.— 

» 2136.448.92 Conti correnti fruttiferi » - 2.189.005.21 
» 7.000.516.21 Depositi a risparmio » 7.195.893.29 
» 6.036.958.65 Creditori diversi e banche corrispondenti » —5.381.402.26 
» 4.786.32 Azionisti per residui interessi e dividendi » 4.403.82 
» = 229.000.— ( a cauzione dei funzionari . » = 229.000.— 
»..6.316.863.85.. Depositanti. ( » abtecipazioni » 4.840.806.68 
n A 257000.48 ( liberi a custodia » 4198.504918 
» 2418369993 Eaaittoria Covisa è del II° M emanate | 2168 265.28 

» = 278.772:94 Utili lordi del corrente esercizio . —. +. — » —319.67340 
L. 29.957.883.28 Udine, 5 giugno 1906. __L. 28.040.285.40 

L. 2.189.005.21. 
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TL CROCIATO 
RI DE IIIORISE REI ESE ERE VR AE MRI 

vue 

é 
an 

i = 

L'anima i 
i { 

s tel 

del commercio 
1 ì ti. 

i 
sé 

sono le inserzioni fatte in giornali diffusi e letti. 

i Agli accorti industriali, agli esercenti che F 

Nuova invenzione brevettata della Ditta ACHILE BANFI, Milano. — E tutto ciò che .sîi può desiderare în un sapone da toeletta. Rende la pelle veramente , vogliono vedere i loro affari fiorenti indichiamo il 

| morbida, bianca, vellutata mercè ia nuova combinazione dell’ amido col sapone. — Dura più d’ogni altro sapone perchè è composte con sostanze speciali ed è o CE, '@; GI A "E O 

abbricato con macchine d’invenzione della Casa. — Superiore ai più rinom att saponi esteri, — Il prezza poi è alla portata di tutti. — Si vende a sent.mi 20 

30 e 50 al pezzo profumato e non profumato in apposita elegante scatola. 
i il giornale più diffuso della Provincia e fino a fondo vi 

ARTE SET CRCR O ; ‘ avidamente letto da persone-d’ogni classe e partito di 

Da non fondersi coi diversi saponi all’amido in commercio ; P 5 P ! 

Ù 

È S 

| 
ARETINO ATI CIAO 

8 i 

Verso:cartolina vaglia di Lire 2 la Ditta A. Banfi spediscere pezzi grandi franco în tutta Italia. — Vendesi presso tutti $ principali Droghieri, Farmacîst ; 
È 

39 x " 1] ® n s m 

Profumieri del Regno e dai grossisti di Milano Paganini, Villani e C. — Zini, Cortesi e Berni. — Perelli. Paradisi e Comp ; In quarta pagila presal mitissimi str 

i pr 
È 
; no 

i 
Gad x à: | alza w 

UI 

Reese: È a < su al 

i | E 
la 

| Prima di fare acquisto di Statue religiose domandate Cataloghi e Fotografie alla | 

i 3 | 
n igmar n B 

pi 

prora 

sane : 
1 

Unica nel Veneto - Grande Fabbrica Statue Religiose - Unica nel Veneto 1 
i SR da i LLI la aa, se -; te) 

UDINE Viale del Ledra, 30 — TRI, PILLIPPO IN T — Viale del Ledra, 30 - TDINE si 

s Na ù i , ia 
va 

2 Si fabbricano statue in cartone romano, legno, marmo © pietra artificiale, bronzo o marmo Seo si 

TIPI PROPRI — MODELLI RIUSCITISSIMI TANTO PER L'ESPRESSIONE DEVOTA COME PER L’INDOVINATO PANNEGGIAMENTO E L’ELEGANZA DELLA DECORAZIONE le 

° a " " » ; . ° o " 
È m 

Prezzi di molto inferiori a quelli praticati da tutte le Case Italiane ed Estere 

eeoeecoseeege m 

Ecco alcuni degli attestati di statue eseguite 

«Il giorno 15 agosto 1903 venne ence- « Vî esprimo la mia e la compiacenza di voti che sempre più si estenda la loro clien- che attira lo spirito alla contemplazione della = 

niata in Basagliapenta la statua dell’ Assunta, tutta questa popolazione di Castions delle tela, ecc. = Sac. Giorgio BEGLIORGIO gloria della B. Ve solleva il cuore all'am- i 

opera veramenie artistica dei Sigg. F.lli Fi- Mure per l’ottimamente riuscito lavoro della Parroco di Giavera di Treviso. mirazione del bello ». tr. 
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